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AHI,GÌ:C'(I avversari s ' inchinarono 
dintin'/.i olla su-i barn 
• L a nobiltà dcH'ìinitno o l'olèvii-

^ t ezm dell 'ingegno, una lunga vita 
spesa per il suo paese, la purezza; 
delitti coscienza durante ed in mezzo 
a tante outiistrofl morali di, questo; 
ultimo periodo della vita pubblica 
italianH, lonilditavaiio alla genc^Mle 
'^'èyerenza. , ' , _ ' , , , • ] 
ì,—• Può aver errato, od ha errato, 

ancho lui -^ dicono: tanto gli av-i 
versari che gli (l'rnici;. ma coìiven-. 
gono, nel .rÌQdiio^oere là, 'sua buonai 
fedé.,,(sp,ì'a.stio .settario non li ac-S 
ceca).e convengono' pure nel rieo-ì 
noscergli un'altra vir(ù, ben r à r a : | 
,quella cioè'di ntttì avér',dissiniuiiatij 
gli erróri oom,tness.i. . _ ., j 
,K 'Mèi suoi 'att i , è nei suoi discorsi 
• m abbiamo, più prove. PeròqueJlpj 
che è errore per gli avversari noaj 
lo- è per gli amici e viceyei;sa., —• 
l .fatti ' s.uciòèssj.yi'; decidono ,'sè/ alla; 
Jor voi.ta,, gli ,avvers|iri, o ,gli umici i 
.errino api ìoro giodizio. Così dii 
tutti gli uomin i ' e di-tutte i e c o s e i 
tirùane. •. ' •"•' 

Noi ricordiamo una delle' pagine 
più belle .-.ideila .;v.ìttu;- dell' illustre 
pa,rlfjt,nientat:e,',.;., , „ • 
. .'JÉgli aveva errato entrando a fu'r 
parte di un ministero ' ih cui .c 'era 
liudioì,' i l " nìed'oéVnle,','itiarcl)ése! 
degli': stti.ti d,"asé!éfli,ò';'; av^v.a, .errafp. 
consè'nteiàdó 'ii,'riPiii; '̂sa'ggio -.alia se­
conda Jettura>j.'d6i iprovvedimehti 
polilicii^'S-ein'eaoèOì'-se però in, tempo; 
Vide'l'abisso i t i ' cu i ' trascitiaVa' l|i, 
stoltezza de\ jOiinìsiri comandati nei 
p'i'imi,' m,e,si Api 1000 e pesò' Co:i 
tu t ta la sua imiiscutibile autorità, 
perchè t u t t a l a t rama della reazione 
si SGompie'li'tfsse''wisèrà'mentO. 
• 'La ' seduta' 'deljù ,Camprà, d^l 3 

4pr i le 19Ci|3j,.,si!r.icorda còrnei qu'li­
cosa di epico :i è l'cp'logo 'della 
iunga.lot;1a''Rostehnta''dalFEslri>m'i 
sinistra' e''Ìii'qt(eir'èpnoga,la figura 
di Giuseppe Zatiarq^lli " nrimeggiu. 
Égli,, li'p.n, esitò , à mettersi,, dalla 
parte: degli ostruzionisti e cresimò 
la ioro tenace difesa della violata 
libertà con' ub atto mechoranda , 

Era iii^cVscussiq'i^é II rp/jo/aìnenlo 
&f?m,̂ i;/o, cprons.rio; a l . famosissimo 
decreione.. Nel S9 marzo, il presi-
dente' Colombo (ohe fine, miseranda 
per un uomo d ' ingegno!) si era 
prestatò alla truffa sonpihianà,per 
una v'ntazion'p,"più che illegale, ca­
morristicamente sóoneia, 

, Zanardelli prese, l a parola per 
primo, all'aprir.>i della seduta, e 
parlò in nome del l ' intera sinistra 

. protestando epergicainentè per In, 
perpetrata^ yiolaisioqe delia,'libertà, 
dichiarando nu'IJ'a e di niun effetto 
l à ^votazione n.eLS^l Marzo, prote­
stando, pure che ,Kgli e gli amici 
suoi si sarebbero serbati « convinti 
ed inflessibili difensori (iel ,^ìrit|;o 
e",delÌ^''l'og'àlità>>., , ' , ' : . • , 

Le sinistre proruppero in applausi 
e, cou.Zanardelli alla lesta, abban­
donarono l'aula lasciandovi dentro 
la foll^ de!|e,:liv.f,e.e a votajre.tutto 
ciò che volevano e, còme vplevapo. 

'Poòhi giorni dopo i 'infelice Pel-
loux cadde 

•. ' «'..., iristfi in SH gli straaci 
dell'opera, che mal per lui si fé». 

E que to è, naturalmente, Vcrro'è 
di Zanurdelli, per gli avversali, I,HI 
è un gran merito per noi. I ialtj 
successivi a rbi,diedero rugiotie? ; 

La Civiltà del Secolo 
— Grand'opoca questa ; o.ontiiiuav/i il,mio 

amico, traendo poderosa ..boooato da un 
grosso trabuoosi iJOixie l'animo suo gonnd 
di solo fumo; grande eppoaidi iClviltà , 

, Non mi potei più, trattenere,'ed afferra-̂  
loto per un i bratioio, Bcuoteudolo brusca-, 
menta egolaraai: Ma dov'è, dov'è i dunque;, 
tutta .questa, civiltà? Mi mostri forse itram-^ 
Avai ohe, corrono, spinti dal fluido élettricb?; 
Mi mostri offloine, coi loro lungliissiinr co-, 

. mignoli, che gettano nel • cielo «ere • masse 
Ai ftamo.?, , . , : ,. . 1 • 

Bene,! amico mio,, vieni con.mei ; '<• '. i 
Vedi' quel tugurio? Entriamovi.'- Suvviai 

che co^ tepi',?,Perchè ti.'trattienl'SuUà so-' 
.glia umidicja? No, itidnèiii .u,nà tana di lu-; 
riijo be8ti0iche stài'.pec .entrare, fi inoll'abi-i 
t«ionó. di uomini, ; di tuoi'simili.'' .. 

. ;,Vedi,quella madre lacera e.smunta, che; 
con óootHO'freddo.e;vitreo guardai suoifl-J 
gli? B vedi 1 pallidi visi di questi, su cui 
invano cerchi il sorriso gaio dell'innocente 
giovinezza, trovandovi invéce,.freddo, duro' 
marchio d^lla,miseria, solamenteun'espres-' 
sione trista?. ,.• , 

Amico mio, ecco la, .civiltà, che porta i; 
suoi' fruttî ;,ecco.,' In qual .tno^p. la. civiltà 
crea (e con" qual'.fecondità) i 'cespiti'dei de- i 
linquentì! ' ,. j 

Quando quei bambini,'sardtitio diventati'! 
uòmini,'c'ioé quando, novelli maji". li a'vranrió ' 
completànioht& intristiti, ' rèndfìrànnci al, 
mondo 'tiitto ciò,''Che da "'queste 'ebbero ip , 
donói:tristez}!a'e pianto! ' ' ' 

— Va pianò, caro mio, ifenti saldo alle 
pareti; -so ìio' precipiti. ' 

Chel-Dioichenon puoi-più venire avanti? 
Evvia, sei pùrj, un-aiomotte pi^liaia-e mi-

. glìaia d'uomini'àftcS i'fàn'''mrmb'tutti i, giorni 
ohe arrischiar la iiià su e -giù. per 'queste 
gallerie, • " ' . • < 

f̂on fi pare, amico mio, die' il' pane ohp 
I essi mangiano costi ben j)iù caro delle suo-
ì coso vivande che s'imbandiscono sulla ' tue 
1 mense sontuose?' 

Ma che hai? ' 
- T'impaurisco il gèmito" che echeggiò in 

quest'antro t / ' ' ' 
•'Rioonfbrtati hori 6 nulla! Un masso stac­

candosi dal soffitto ha schiacciato un mina­
tore ; via non "impallidire ; non'ha aclùac-
ciato ohe'due lire o. cinquanta centesimi al' 
giorno! - ' ' • '' ' ' ' ' 

".pensi forse al dolore della'vedova» e dei 
; figli?.-Ebbene consolati,'ahcte, ti" questo la 
'civiltà pone" riparo :"doma'ni con un pugno 
di danaro tei'geranno'lè'lagritne loro! • 

( — Ti comprendo, ami'cOmio', ben"sapevo 
!clie hai un, cuor d'oro. Tu. cérchi ima chiesa, 
love, pregare per'tutti questi svtìntiiràti; ec-
icone una; vieni! " , 
, Ma, chi è che piange "nella casa 'del Si-
Ignoro? .''. . . . 
;. Ah, 6 una madre che vedendo un sacer­
dote appendere nella nicchia d'una,Madonna, 
iricChi doni ..d'oro, e d'argentoj.pensa ai.flgli 
suoi, che a casa pià'ngono ' affamati. ' ' ' 
' Oli se potessimo leggere nella mente del-
ll'addolorala ; ma zitto, essa mormora; paria ;, 
} « 0 Madre Santa, tfi,_ohe generanti un, 
'/igltp, perché ci Insegnarne la carità e t'af­
fetto; perchè ci fycesse dimentica>'e i tieni 
éerreni per i celesfi .ifleali ; percìiè per­
metti' che i mie figli, inp-ocenti, miiioano 
affamati, mentre Ifiscixhe i tuoi ministri 
'ti eriffam intornio cumili d'oro? 
, Fuggi da me vuota leggenda I Che Santi 
.e Madonna; che I)iQ,.che bontà!.Mensor 
gna, egoismo e ipocrisia ; ecco la trinità 
dell'oggi 
j Nell'animo della infelice crolla ruìtimoso-
'stogno,f'la.fede, onutla ed inerme di fronte 
all'armato, nemico, viene yinta o travolta 
dagli avversi elementi ! ' ' 

— 0 grande' epoca, ecco'la tua civiltà! 

GIROLAMO' BARBARO 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

Li!, PERIZIE GIUD174AR1E 

L'on, Hossi in un'inlorrogaziono alla Ca­
mera,sul-dÌBóstro ton'oviflno dì'HflaW) ha 
avhtó.ocmsione per deplorare ' iì •procedi-
•memoidello perìztó giudiziario ' ' ' '' 

Oli, i periti!! • ' ' • • 
..Da quanto tempo noi congressi o. noi 

giornali laciènlMci si grida eòtitro ì! sistema 
errato, a basa di '.fh-vdritismo, a base di 
simpatìe, a fase di fama sorocciaia elio, re-
igtìla oggi la,nomina e là funzione dei peritiI 
Il Inion popolo che paga si inci-uvigliorà 
nel conoscere.come. 81 possono avere coma 
•periti tutti i ohimioii tutti i' modici, tutti i 
'ìiarmacisti che si,. v,ogliono, dai giovani ap­
pena, usciti dairiinivorsità alle celebriià più 
conosciuto. Non vi sono limiti! ìi- Inutile 
avere sostenuto, come i' perii,i ohiinimi, 
•eBamìdi «tato, che aulorizzand-à'tale, ufficio; 
la.più grande libertà 6 assicurata a tutti i 
;tàvoEÌtìsmì, a tutto le corruzioni '• ' 
e' Ha vile di pifi: in un materia dove la 
•scienza dovrebbe dare responso quasi asso­
luto, matematico, si assiste allo spettacolo 
di! periti, ohej,t.sc8ndaUzzando il- pubblico, 
combattono, cavillano porsbstenère la difesa 
o, l'accusa; purlroppo/'dispiaco il dirlo,' mai 
vi .è puro .aloUnO. che'commercia con la' 
propriaiprolbssione'e .va'dinanzi'ai giudici 
a sostenere le tesi 'più stravagsinti,' pijrohó' 
possa giovare a chi paga, a. chi lo chiama, 
in.giudizio' .. '.. . . . . , : . . . '"' 

, m faro .dolle 'riflessioni postume, alla 
,sentenzn d'assoluMone liel processo d'Angelo 
il -P.opolo, dopo severi commenti sul responso 
del collegio peritale di quel dibattimento, 
reclama che a togliere la confusidne nel-, 
l'ufficio periziale ed i più volle, deploratij 
inconvenienii nelle perizie giudiziarie' sì 
venga una buona volta a quello che ripe-' 
tutamente si ò proposto: al collegio dei 
pariti, . , ' • ' . ' ' '"• 
. Questo collegio dovrebbe risiedero-in Ogni 
città sede di tribunale'; • dovrebbe essere 
nominato in seguito a concorso,'rimuhorato 
largamente..— e non. a base delle-«attuali 
S lirette per vacazione — ; non vi dovreb­
bero essere più periti d'accusa o- di difesa 
e.cosi .le-perizie risulterebbero'dal responso 
illuminato di scienziati chiamati a decidere 
dalla giustizia in ogni caso in cui si pre­
sentano questioni tecniche. ,, , , . ' 

Arriverà a maturitfi questa importante 
riforma, ohe da ,lanto tempo.viene.recla­
mata dagli scienziati e dagli stessi magi-
stra-ti ? , 
,. Ne. dù.tiitiamo,, perchè nei beato italico 
regno, t^itte le proposto, anche le più buòne, 
vengono , accolte dai regi ministri con il 
nàassi.mo ,buon volerò, ma le promesse . ri­
mangono promesse ed i progetti dormono 
noi gabinetti delle sunnominato eccellenza. 

La settimana storica 
,3 gennaio 10,7 a. C. — Nasce M, T. Ci­

cerone. . . , . ,. 
3 .gennaio 18S5. -r. Muore improvvisa-, 

mente .a Napoli il tiranno Ferdinand? 1. 
. .3, gennaio \- 94. —, Sommossa ed eccidio 

a Merinoo e Gibillina in Sicilia. , 
. 4. gennaio 1307. —r 1 cantoni Svizzeri di 

Uri, Scĥ witz e Unterwal getiano lo fonda-
monta della Confederazione Svizzera. 

4 gennaio 1804. - Arresto di De Folico 
e compagni. . 

5 gennaio 1767. — Atlentato contro Luigi 
XV. . 

5 gennaio 1003. — Morte di Teresìta Ga­
ribaldi. 

ti gennaio 1894, ~ Urandi dimostrazioni 
in Italia per la-Sicilia, 

7 gennaio'l^l&t.—'.Il cav. Thaon di Ite-
vel. assume il comando civile o inililare di 
Genova a nome del re.di, Sardegna e vi 
spegne con Ja Ibrza ogni aspirazione o spe­
ranza ropubblican.'i. 

8 gffnnaio 1042, —• Muore Galileo Galilei. 
8 gennaio 1848, — Livorno insorge. 
H gennaio 1894. ~ Eccidio di liugliolo 
9 gennaio \ihH. —- 11 Papa fa impiccare 

Stefano Porcari <>d altri Si suoi compagni, 
rei di voler sostituire la repubblica alla ti­
rannide ponlellcJa. 

0 gonn.aio 1871,,,— Bombartlamonto di 
Parigi, . 

9 gennaio 1878. — Muore a Roma Vit̂  
1 torio Emaimole 11". 

; ', mcoRoi b 'occAs io i t e ' ' ' ' . 
L'autore dall'inno di 'Qadb^ldi 

Soiió (•,ompilili• P/ih.ro ieri —'glovptit'.jU 
dlcebiliro — '1,') nimi dal di «Ile i'U.,'por,lfl 
iiri|ua vola suonato il iàti(tico.lnno,,,.')nj('ul 
'mu'ftica li.'i 'àìit;oi\i vlvtfi'.'àì i-id'esl'àre'..iiolla 
('amasia e niella coscicù'za'del pòpoli ci'viàl-
"ftlie,rirti?sso (Ifil.sontiménio eròico ci»''j|i,'t 
tràssd la.̂  iìoiriocrazia italiana a sCjjuireOiu-
soiniéOa't'ibakU.iinlIfl lMtl{igli«'tiazipniii("te 
'pochi li5rso ricordano il homo dol̂ ,,maèstro 
genovese dm Invontó io note dolJ'irilio jiòpo-
l.̂ rftstmtì; scrl.ìto da Luigi ttMcantlni, , 
Cìiiosto miisioìsta dimentìcatd'si clliamàva 
Alessio',Olivieri, ,priit.K)'/di ' 'ùndici''tlglL' e 
nacque à"iSeiióvà nella, 'parrocchia di .San 
Tóinasp if"'l'S;fcB,bt'àio. iSflO'da, 0ómenico 
Olivieri é 'dà! Teresa 'òàróssini- , , , '„ 

Kln''dalla'stìà'''iirima ót'à'iìi.tpòkt'ró grande 
passione ed .'itl^eèno'muiicàlo o silTàttamento 
coltive la ljell*artó'che'à'soli s'èdioiat.iriijjotò 
arrolarsi in qualità dl'hipièaiite .yolMtaiìo 
nel seccindo rfl'gg. fkntó'rtà," lìljjigalìi Savoia 

A veni'ànni'vinse lì'idpteor'sb all^,,carica 
di capo-mùslo-A della''feàtid§,.,tì0llà'''̂ gijai'qia 
'Nazionale genovese i^d'̂ à'Ventidiió an'tvVj'il 
1" aprile 1852,'consegui "là 'ii'(iiùi'ii)à! tìl capò-
mnsiòà del suo reggiménto; ''' ;' ' , 

Ogni qualvolta fu di' guarnigione'a Gè-
il̂ Ovf, ,ven/ie assunto a direttore dell'orche­
stra del'balló.iiel teatro,Carlo, PèVicè'.::Pérció 
égli ora cbnosoiutlasimo e stimato nella sua 
città. nalÌA'.o q.gi,'u)df).-nel, 1858, iliM8r,«antini 
spris.so;la.poesia dell'inno, gli amici,.gliela 
mantlsirono a,Toriiio,:OV0 tr.o,vavasi.,ttTlóiia, 
4fftn«ltè,la;musica8.so.., I. -i,., - ' !• ' i •. 
,,, E, jii )«• sera d«l.,;-U .idicembroi.idli quel-
.ra,nnQ nell!abitazionO' del bergannasVo Ga­
briele Ciamozzi, sulle mura dolld Zerbino, 
davanti ad, una sinowa' schiara di- patrioti, 
che ebbe luògo la prima prova ilell'Innf» mu­
sicalo, ,. ,il quale ottenne un immediato suc­
cesso d'entusiasmo cho'non gli evenuto mai 
^^no,. nonostante la ai.mpatia.uiiiversalmente 
goduta.dagl'inni.di lÌo.ssetU>e di.,Mameli. • 
,.Alessio! Olivieri, prese poi-,, sempre.; viva 

parte,alle,vicende del-risorgimento italiano. 
Gî  milite volontario nelle gjierrefdel 1,848 
e del '40, s'ora il SO febbraio dol 1857 am­
mogliato alla signora Seraflna Oardella; 
ma niun affètto domostico e privato*lo rat-
tenne dal seguire nuovamente" nel'18.^9 ì 
reggimenti italiani elio combattevano perla 
liberazione della Lombardia; e fu il a4giu­
gno al',fat(<i d'arme della Madonna della 
Scoperta ; è poi ancora fece le campagne nel 
meridionale del 1800 e del 1802 

La raccolta dello composizioni musicali, 
da.lui.prodigato con pochissima cura dol 
suo, personale vantaggio, formerebbe un'o­
pera voluminosa, ma egli, modesto quanto 
opero.so, scriveva per la bandadel suo reg­
gimento e non si curava di tarlo" stainparo. 
L'edizione di un qualche suo lavoro avvenne 
per cura di amici o'per'forza maggiore. 

Fu stampato (e non se. né. potò fare a 
meno) il famoso ballo T biancM e i 'neri 
da lui composto in pochi giorni por incarico 
dell'impresario del- Carlo -Folice di Genova; 
e si ti-ova anche stampato qualche ballabile 
ed un pensioro per pianoforte intitolato La 
Campana dulVinceììdio; cosette die egli re­
galava a qualche signora, la qiiale. por grn-
titudino ledava-.^dlaataiopa. 

Una volta era stato Incaricato- dal Muni­
cipio di Genova di musicare uh librottb d'o­
pera dal titolò: La congiura dei Fiacchif 
0 già ne aveva composto buona iiarto, ma 
giunto laddove il libretto conteneva il brin­
disi dei congiurati, voleva die Ibsse variato, 
porcliÈ «dopo il i'ainoso brindisi dell'opera-
Oli Ugonotti nessun m.aestro può attentarsi 
a musicare su di un simile argomento ». 11 
poeta non volle togliere, d brindisi e .\los3Ìo 
lacerò quello elio aveva fatto. 

Tanta operosità ed i disàgi flalle guerre 
0 della vita militare mal si addiacevano alla 
costituzione delicata dell'Olivieri ; il quale 
colpito dalla tubercolosi, cessò di vivere, 
giovine di ;Ì7 anni, il iS marzo i8&7 a 
Cremona in Contrada Campanello. ' 

Deposto nelle fosse comuni del cimitero 
num '41'i, la sua tomba rimase inonorata 
fino a clw' dopo un decennio i suoi re'atl 
furono ridotti e confusi nell'ossario co-
ì)mm'.. 

Glie qualcuno ricordi oggi il modesto o 
negletto compositore, Vibra o '̂gi neiraria 
([ualclie atomo dell'anima di lui iiisiemo con 
le note di'll'inno g.aribaldino, 



Ih illésa degli emigranti 
Nel aOJOTORlfl del lavori - pjilibUjsi » ,d§l 28 ooi'* 

rente troviamo alornio oifve' ImpeSsiónànll ohe, se 
eSRttB) dorrebbe»'riahiamara ti Gorerno.a mstll-

.zlot óa'portozrone, umanii, ololi-ivlla «naggiàte esporta­
zione, ttaliaBa 
BOOl 

' non .venga- meats al suo benetìoo 

tare ?o non <sonii'Oiié*''̂ prtìvV6dera porche la legga 
puJi'emifil^Àane _ ÉHÌH' •per_i giovars; alili ;'nostra 

ne 

Ecco, senz'altro, la parto, Bostanaialo' deU'arti-

Mentre sempre più^ffe fid!animftta"'as^ 
surge k j^pipsigne ,ftuH;usOki?lie.' il Qovarno 
fa, del dfènai'o preso fSfUtem%ratiti!i quando 
partono dall'Italia, racin),oIàpdo, cosi .sOB^a, 

=*lénMffalà" iiÌ''ìWlglialà''' di eriiigranti milioni ' 
e milioni di lire, il Ciommissariato dell'emi­
grazione ptìbblica uii- doiiiimonto importan­
tissimo 8Ull'andam^i)tO' dei prezzi' dei'noli, 
dal quale risulta nientemeno otie gli emi­
granti, non hanno pagato mai .tanto, come 

' ord'pW ems^à're..E questo grafie alle t3o-
neriierlte coalizioni delle Compagnie di 'pa-
.vigaziQiio'fthe'fttnpo e disfarino'lo tàriile in 

', barba'alle flssazio'iii di ,'nòli massiiui fatte 
'Mi tiOverno e pdf esso dal. Coniraissariato 
dell'emigi'azione,, sentito il parere del Con-
'siglio superiorsì,' doUa marina. militare giusto 
l'art':' 14 della legg^ .suU'omigràzioiie,, 31 

"gennàio l'OOi; ' ' ' . ' ,! ,, '. , 
Il 'dobiimorito in p?krdla, npn rilfsva nulla, 

ma rtalls .cift:̂  ch(̂  riporta risulta ' evidente 
iostràdrdinaWo e ijio'rodibile.'aitmento dei 
noli per ^li'emigratati,,.mentre liól 'mercato' 

• 'generale i iVoji'accèiinanò'seppre a dimi-
liUire e la stéssa'ptìiléta italjana, ili'oiil.di-
spongonogli.etnjgranti quàn(;lo partono,.'iion 
ha' èu6iÌQ.'ale'i:j'n deprezzàHjènto, ' anzi'si .è 
rialisata eà': ba"assunto nei ^ rapporti ip,teriia-
zioa'ali'.iiliiggior valore. . . , ,'• ' 

' Òra"'inv'?c!è,i grazie,' aj trùs'ts, m%\ 'eflloiKje-' 
intìnte cOiiiitìattófi darCommissarffito.dell'e-: 

• iiiigrazionq, ' l'eniìaraìite; eli ' fatto, ."jiàga . cm- > 
,'tinaiii'-e o'entjî ,alà dij.ij'rp ,ln,,più d^ qua(ii|o; 
"il OolHìnisgarì^tó..nb|),esist(j'viip'er Ritenete 

Écéo ìl''prcisipettó,'4ei' noli'_jninimf ,4'»J,?s-
simi pi'&li^ati dal' l'.î OS ael ,dggi •,' [ •,' ' ,',' ; 

* ' • ' ' , ' ' ' " ' ' , , ' ' , • ' , " •' , , "'^', Wii ' 
• a) Viaggi' per Nuova' 'YOrlt' .'. ",...;' 1.120' t . 3i)0 
'ij- t» •• per'lìièdéfftóBlrOeSautos'''* loft i>';j.80. 
oy "..* 1 par-iRtatia (Argontìna) .• i •.' » 160 »• 200; 
• .lA'.qtiéko si dev'è. aggiungere che prima 
1 prezzi di 'éartello'potevano:,anche"-nelle 
, 'singole '• contrattazioni, essere diminuiti, ' ' e 
nel 1890 — come provò a'suo'teihpoaiibK? 
•l'ou; Statanolallri'Cdinérà -'•si.i'ilasciai'ono 
biglietti ipor-'Nuota' York a "scile 80' l ire 
ciasouiio." • '• '•'•I'"'. i ' " ' •'- '•'• ' •'• •' 
. • '> Oggi; iiiveoe -' si- arrivq,. - a pagare ' tìramai 
•il'triplo,' 'è .di fronte a questo iiitto enorme, 
ohe porta'dallo'tasche dei miseri lavorattìri 
che emigrano 'a quelle dei -grandi armatóri 
che-tràsportano gli; emigranti • milioni'é'mi­
lioni-dl'lìro al' mese, tutti restano «diffe­
renti, anche gli -stessi ohe pretèndono avere 
il'.monopolio-, 'della' 'pubblica" moralità ' ih 
no'nia'della difesa' dei "lavoratori 'mitori'e 
deboli! . •• ' ' '' ' * ' '• • 

• •, ..ÌC.VELÉNO S Ò C I A L Ì ' . •' 

« Ora Jioi pensiamo che la bettola tenda*, 
a degradare ed abbassare l'operàio, toglien- i 
dogli ciò .che potrflbba essere utile ai §imodi 
^suoi è''"della sua famiglia. ' '*, 

«'Noi deliBeriatno'^uj'ndi'ctiè nella';pros­
sima votàzi'ou&*'. ci "pfonutizieremo .jì^r la 
chiuétìrà' delle':bettole,'e faremo•ftì.tti i^tostri 
aforzi per ottan'erln »-•', • <•" 4 
.. .Nel .Belgio, un Decreto Ministeriale dispone 
che l'igie'n^j.e.lìantialcoolismo debbar^p far 
parte,, .'obbligatoriamente, de! programma 
dì'^àafmi p'et" la patente dv maestro. \ 
• -B'in'alitìente,;MoiiaiIc'ftì''p{'olbilo aslBluta-
molite'rira'ìì'bfìazione, in Abissinia, di-qual­
siasi- bevanda ftloooli«ftf' anoho 'delle fer*» 
mentale I 

VANITA' PR()FES>iIOV..\Ll': 

Oominoiarao ad esporro alcuno cifre ria-^»-
vero impressionanti, e sempre memori del 
monito di Goethe,, che desso insegnano come 
il mondo è governato, 
. Da recenti statislicho, da notizie relativo 
a concorsi, olie si lessero ne'giornali, da 
altro, che ebbi, per indagini fatte, l'isulta 
quanto. segue ; 
, 1,. Abbiamo in Italia un avvocato su-1540 
abittmti.a un. medico su 1570, 

2. Apertosi un.con«orao ministeriale por 
dieci posti d'uffioiali- d'ardine ^perifrasi, 
cliotradptta in lingua povera^'significa, .so-/-
»ani)f VI i'urono 250 istanze, di cui SOO fatto 
da .laureati in .legge. • •' -i • >• 

, , 3. À im posto ui maestra di' grado inlo-
riore con il .làuto..stipendio annuo di L."12:Ì 
0,57 (peri.queste(infelici.lanche,.i-."centesuni 
contano, chè.i .rappx'esentano il - pranzo • (!) 
.jl'un giorno) Bonrj?rsero.4()i.paost're,/e'talune 
.di queste dell'età-di 3I-.annV'oioó.insegnanti 
,da. 17,.fuwi), fS;ie,,concorsero .vuol.dire- che, 
,,oyidenteraentB,iprima prestarono l'opera loro'. 
.;per(.uno stipendio apcora; piil disumalo.' E 
. si parla di - rigentìraoe.la, scuola popolare. 
,r-iche è l'unica.-avah'guardiài.della'jciviltà 

; -^..quando,ai menoma in cotale guisa" la di-
.•.gnitàideli.doeenttìiio -cosi barbaramente se 
no deprima l'organismp'dsioo-psiohico f Con­
soliamoci : il famoso episodio di Rossini-.è 

.ancora, di moda, .perchè, giorni'.sono;'-leg­
gevo, in un.'' giornale • madrileno, icheuinii'un 
comune vicino-arSaiamanoa..unì'maestro e-
.lementare ricéveva iper Stipendio.-i? oetite-
sjjnj.ai-giorno. •.-. •'* .. ' • •'''• -''1 ' • 
,, -4. .In: un-.recentipsirnó concorso, a itm-por 
istodi medico condotto si. .presentarono > 49 
domande, di,cui 35 .di ''inedici,' Ifi our-età 
iQso'dlava,-tra i B4-e -11401 anni-; di profes­
sionisti cioè, ohe, aspiraniio a guadagiiare 
3000"lire annuo, prima hannO'.peroopifo'Uno 
stipendio assai-minore». - < ' •'•" • • ;'") 

' .5.,!tn..alcuui-.gnandi.. centri (esempio --'IMi-
lano) vi sono avvocati, che dando l'affannosa 
caccia . al, cliente, che .:ecoitando, in'ogni 
guisa, la litigiomania della erljìvondole, gua-̂ . 
dagnano .in medtó,. due (dico, dwe)- lire al 
giorno i • ' . - .1 ' •': 

che ilniscono 
, , . j - ' 

•|***''.'.,l 

dustrie,. il-commercio, l'agricoltura (fattori 
di'benessere individuale e collettivo) hanno 
bisogno di giovani energie, di braccia vi­
gorose, di studiosi pratici e non di laureati, 

div.enirR... .|c|ivani. 

„„ ^$)Ù.g NEI*! , , 

« si tratta delle scuole di Udine, ma 
di quelle diS-Iantom,*.;! VHV- *.f!'f-v„-,v»|.-i: 

La («unta 'comMéW^aéìtiMm "U 
stabilito dì far afflgere nello, aule, scolasti-
.«h8,deli»."/elemejjteri,'rdet.»l«i'|jhft,'?eiirt«ll«nì'; 
contenoiitl a stampa i seguenti dieci buoni 
consigli:,. . , ,,, • , !, . ( 

1. ,Am£|i compagni di scuola che saranno 
i tuoi,'compagni di lavoro, di,ttutà la. •vî a. 
' ' 2 . Ama''lo studio bhe'è'paué dèliamente; 
è sii'grato a d i i t'in.segna, come a'tuó'p'a-
i t e oitt.a-.,tua.n}adrp,.,...v, - .. .„. 

^"''*'8K'ààritiflf&i,'''tttÌi!'.i*'.'g(Ì3r'ni'' 'tìóri -q«: 
atto gon-

, L'alcooiismo devasta . la Francia,, ma. in 
uossun.paese si combatte lotta più accanita 
e più, .sapiente contro.. il itorribile flagello; 
meglio che in Franoiaj ' , , 

Ed ,il recante .Congresso contro l'eau de 
mort,-r- l'acquavite •— ne è una prova.. .• 

Lo presiedette.Casimir,,Pi5riar, -che ,pose 
la questiono noi suoi veri .termini, dicendo; 
- ,«Noi combattiamo l'alcooiismo- da .Dun-
kerque' a Ventimiglia'j ma che. il. nord-si 
rassièuri, .noi, siamo .ben lontani' dal disco» 
noscere. ohe .l'alcool'è una ricchezza, nazio­
nale ; noi desideriamo die la produzione si 
sviluppi e l'uso so uè generalizzi, l'alcool'è 
un meraviglioso agente.di luca-e "di forza';-
quello : che,', noi, iidomandiamo è.-ohe se uè 
riempiano.le lampade,- i serbatoi degli au­
tomobili, i Ibcolai. delle-caldaie, ma ohe-non 
lo si versi nogli' stomachi. 
..-«Che-'il Mezzogiorno si..rassicuri, noi 

siamo lontani dal,disconoscere che il vino 
ó una ricchezza nazionale, noi non lo dc-
nunziaiuQ.come un velano; quello che noi. 
domandiamo è che colui -che lo produce e 
lo vende, non. lo adulteri, che chi lo bove 
nei usi con moderazione, e olle per bere 
troppo spesso alla salute dei nostri amici 
n'ou distruggiamo la salute nostra e la 
loro». , • .. V ' • 

;iBd è tanta l'influenza nefasta di questo 
velBìio nodale, che, ormai,.dovunquc la lotta 
è dichiarata. 
. -?er. esempio, il sindaco di Arcenil ha 

proibito l'apertura -di spacci di vini e liquori 
a distanza minore' dei 60 metri dalle scuole 
primario e materne. 

.11, Decreto impugnato dagli avvelenatori, 
fu conlermato dal- Consiglio di Stato. 

A Cambridge, l'Amministrazione civica 
ha novellamente- interdette per altri duo 
anni tutte le bettole, e col plauso del par­
tito, operaio, che votava questo decisioni: 

« La .nostra organizzazione ha per Iacopo 
di p ^ ^ ^ S s e i ^.voratori e di migliorarne 
l e . ' ^ ^ ^ ^ & d i ' esistenza. 

Cifro terriliìlraont'e melanconiche, "'eh?, e 
ohe- invitano a seria meditazione. Ora; stu­
diate-nella-loro gehuina'genesi' psicologica, 
ci proclamano'Una grande < verltà,,-'che'''fac^ 
corro bandire, e su dì essa insistere ónde 
si' ponga' un' argine alla idisastrtìsa-fiumana 
degli='spostati;-'clie, •• riientrelacrim.'indo;"»! 
logorano per ' lo slrugc/lo fof'-'life; fatal­
mente, ' denigrano la professione che abb'raé-
oiarorio. » Quelle 'ciil-e sono il nitido esporiente 
della vanità profesuiomle — una' vel-a' fortiia 
di ambizione morbosa,— che rode^.ja, 89-
ueràle,"le"' famiglie l'tàliane, e spècie della 
media borghesi^, --i,,-, ,,; • /j ,• j 

Per aveftnà'flglìà*'m'àèstH'na;'il % h o me­
dico, avvociito, si compiono sacrillzii ianta-
stici:'.si diminuìàco il pane in' casa per ac­
crescere di libri la biblioteca dolio studente;' 

'si.«oB'ronQiprivazio'ili d'ogni 'sorta;'e-'duris­
sime, pur di raggiungere l'iaeidè- vagheg­
giato nelle (febbrili- notti insonni Povero vèc­
chie mamme, che vi logorate la' salute, 'vi 
sottraete al sonno riparatore, per mandare 
in società, impreparati, i vostri figliuoli a 
sostenere concorrenze micidiali, donde inge­
nerale, usciranno affranti, vinti, o — asàai 
peggio — con la coscienza elastica, e la-
schiena duttile, e allora saranno gli uomini. 
— arbusto, di cui ci parla Balzac, pronti' 
a piegare dove il- vento vuole, o dove... il 
danaro, senza scrupoli tutto compra ! 

Certo, non siamo noi di quelli,- ohe vo­
gliano gli studii divenire privilegio feudale'' 
dei ^danaroso,' e perà le porte degli Atenei 
spalancate solaniente ai giovani ricchi (per' 
i-quali, del resto, spesso le Università sono 
pretesto per sbarcare allegramente il luna­
rio e senza noie ulpianesohe) : - no, vogliamo 
anzi che a tutti gli idonei sia dato il mezzo 
di studiare, ma ciò avverrà, con l'evoldorsi 
della civiUh, con lo sviluppo del tattore c-
conomico, die oggi contrasta il' terreno a 
tante intelligenzo. 

E perchè codesta civiitii benoflcatrice fio­
risca, si evolva, 6 urgente guarire le fami­
glie italiano .dal inoriìo acuto della Vcuiità 
professionale, ad esse ricordando che le in-

ziono utile e buona, con qualche 
« l o . ' • • ,, • ' , 

4. Onora le persone migliori, ri.spetla tutti, 
non curvarli a nessuno.-. '• - -

6.-Non odiare,'non offenderò, ^noir vendi­
carti mai;-ma'difendi-il tuo-diritto e liOn 
rassegnarli lalla propotenza. -' ' " ' ' 

:(>;'Guardati da ogni viltài^sij l'amico dei 
deboli, am'i«k»opra tutto le cose la gumtizia, 
senza la quale'nort c'è che laìnìserìn'.-

7i Hicordati che i beni della vita' sono' 
frutto del lavoro;, goderne senza far- nulla 
è come rtdjare.il pane a'Chilavora:! ' ''-

t8. Osserva'e-medita, per oonokerb''la.vte-; 
rità : non credere ciò che ripugna - a:ilà ra-, 
gìone ; hon.lasciarti ingannare,'.non in^an-i 
naregl i altri ' '"- ' '••••'••'-
..- 9,u Non. pensare: ohe lap'atria si ami''o-
•diandO'O' disprezzando'loi àltf'e nazioni', ode-' 
sidorandb la guerra', oho'ò avanzo' di bar-' 
barie. Chi-'seirte cosi ódia"la'ipftt*ria.,'-"" '" 
,. 10. ..\ugura il giorno'iu.'cui''tutti.'gli'U0-: 
-mini, oittàdini. liberi di'uri£i.patria'sola, vi-; 
vano iu'pace'e igiustizia'da buòni fratèlli. 

(Questo'decalogo -verrà altré.si staiiipato 
.sulle .copertine dei- quaderni ohe-,dal 'Muni­
cipio- vengono: distribuiti gratuitamente agli 
alunni poveri. ' • ' ' 

,,Ne ha avufft.uu accesjso,ifurioso ;la Ciom-
niìsìQno, c'ori.SfillÌYa pè'i;,.. la,,.,deij9miW.ZÌ9n^ 
',déll'ó'vi'o"d^l'.'(jo'muiie di t'tàpòU,-"ti!9!''lftii.oui 
'recenti'deliberiìzìphi vp ftp è'qpaoon.ila qua},? 
ti stiabìlisoè " di'uoj] accogliere.Ij^.proposta 
per nominare ùna'dello vie della città, Mat­
teo; Renato Inibriani pej;'ijl|6,già ^ipvas; un'al-
ti'a vìa col iiomodi Pa.QJQ;ijÌuiilip,inibria,ni:! ,( 

'• • ••':;Una,G|à|à','Si'g^ij,òrilèì,,!,',';, ".':.,:';.,' 
4el',',Yftl'ar'e,'dirC'.'i*,00(?, ckie'rende ,L..tÌ0 
ull'a'n'iio," Una Villa a San Remo del.,valore, 
di L. igO.OOO jsono^ 1 dupi .primi .premi che 
il ..Secotó, cli.M.il̂ UO, |il.qùftle,si stampa tutti 
i giorni',in.'6, pagipo,, offre ?ii,suoi, abbonati 
oltre il ' Secolo Miistralo dell^,: Domenloa,' 
Mai nessun giornale del mondo ha datopremi 
d|i tanto .reî la-V l̂Qirpv,.1'ra ,1 premi più im­
portanti 'Vi sono ; Bue automobili .splendidi, 
m,m Ipcoftiohilo, trebbiatricp.lius{on,,.Rrootor, 
motìellq ,lOp4i. una vera fortuna per i pro­
prietari' 'diifqndi, gb, ogricqltor^.iUu-.ViUiiio. 
t)halet'ainu)0.biliat;o ,cpniiàetamcn.tent« a Bru-
nate "sul Lago di Como, gioielli splendidis­
simi, di, gran,,. x^.(orp,,;p,ervi4, posate id!ar-
g^nto, Pianoforti ,3 cgdfr.Eracd, .Steinvayu' e 
Sons, Pl^yel Wólff Lyon, e ,C,.,-Kriogetólein 
e 0'., eco,,,Corredi ricchissimi,' di, abiti-e di 
biancheria per signora. Corredi da casa, 
,stiiiiz9 dp.., .letto,. studio ,eQt,iplbto, - sale - da 
pra.itóo, ecc., .î cq.,.,. ì, ,,-,,,;. ,.ii-, i-,, -...-.•• 
,.ohi,si, vuole,abbonare r.al ..fitìcoto mandi. 

I alla Società Editrice 8unsogno,,44, Yia Ifa-
\ squiroìo, ilfifa«o„dirot4amente oartolinfiTva-
glia di L. 34 liei Regno, con indirizzo hon 

-chiaro, . ,. ,,., ,,i,,,-., ,:., .,-,i„;, ,,1,, • ii.; 

D i t t a - S | E L TORO:̂  Messina 
• Esporta -Prodotti:Indigeni èlorO Estratti 

e Oon.scrve -nei rinomati ' jy.àcchi •« ITALIA » 
solidamente ed elegantemente confezionati. 

' I pacchi' ordinari pesano ;,1 0 5 Kili ' ma 
—-a richiesta — si confezioiiaho d'altro péso.. 

I prezzi sono- convenieìitìssimi e si- spedi-
,scono cataloghi a richiesta. , ' ' ' 
I • La merce è di qualità extra', superiore-
a qualsiasi confronto,- e circa 'la,' purezza 
sfida qualunque analisi chimica. ' 

IL VETERINARIO' -i ' 

MUNtCH Doti. SILVIO 
eseguisce easlrtizioni 'nei puledri, '.YJteili ecc. 
ed ogni altp adorazione ,q|ilrurgi9a secondo 
gli ultimi sistemi. 

•Hecapilo: Vìa-'Manticà N. I S o fhrmacla 
Beltrame alla Loggia in piazza Viti. Em; 

CSONACA^ITTADINA 
. . . '•"••.''• 'x" Ì:Ì 

,..> ,,,'.' Buon anno'!','" 
,, It.'ì^atfse.'énlra nel suo IX,̂  ann(^,.^*età e 

f fio ailfeiira felfccai lettori,ilawrìci ctìraprese,. 
•' • ..ed a sé. ; ; "- ^i ''>${, 

' I ; Non proijiette premi, n^feombiftìi^ioni : -
r '̂ienza' puerili'e,senza com6lnMioni',"*'-èd, u-
scendo una sola volta per settimana, il 
P.qfSf) lm,,raggi,tinta tale diffiiaione che ìl '» 
Qiotnale"dì:Bìlia gh,invidia e attribuisco 
ai numeri del lotto. 
.,-,-, Tanto :M, varorr.ohe,. ' quànrtO' - il - povero '- or­
gano clerico-moderato fti colpito da una 

'Ìbrà"'aiSfeèìpahdd il''ll'òtocS;fe1%ràiiaaa.'.V fl-
nanzlarip! ; , - ' ,. .̂ j ;<-l j ' ' - ' • , / ' -

Ma iléfeàmd si •nda;và di quei niitheri,, come 
non si fida delle notizie e dèi relativi' ram­
menti del suddetto Giornale, di Buia. • 

No lui viste tanto il pubblico .-̂ u quel 
'giorhalè ! _ , ' - , 
' ' Fo.ssero 'àolo'qiwllo' che rileviamo ' ripr di 
tratto: in t r a t to !" ' ' ' ' 

Commovente però, e sopratutlo intonato 
il discorso che rivolse, ieri ai lettori. — C'è 
ìinchq i| so/'/ìo, nouclw la Hop>-afa$ipnis con 
una'/'.'' '- ' ' . ' ,, 
' Il sblTlo'è'4'u'elto del parlilo libérale che 
dove «avvivare sempre pii'i le vigorie della 
nazione.», ;e; la mprafastone, k quella-delle 
clientele ohe,;,.? teu.dono. a ^oprafkre,'con.lo 
loro,.'fbsclio (anche, l.bscho) .passioni e far 
pr'ovklero interessi ainj'olar.i »... . , , , 

lì'àiornaté'di ' t ó S ' p ò i 'non ' promotto 
<tichincaglie e-bnóiii nuiùèri dellotto*'.-'!' 
, . Cìuelittì. è .il, programma pel; 1004. ' j-" ': 
..Hiièssuifiondp,: up Hoffiatto por ravvivare 

le 'vigoii'io'.delja liazìope, e^iiiieute .chincaglie 
ebùòriiìiUineri d'èlìotio.'^' , , , , , , ! il ' 

In quanto alle clientèle"èct a^li' iHieréSsi 
singolari, 'ndft.'C'è'un cane''che gli domandi 
aiutp'dopo il successo delja'campagna per 
l'appalto disila,,.Ditta -Trezza-.,, -.— Malìgiiani 
•invège,,p,lié óiiiiteilìgènt^, |é.8q.ispeap6re,tiene 
1, 8utìi'''solili, Ha capito che,p^r certi sqrvigi 
'hìsbgn'a' rK'olg'ersi ài "Èrìuti ed'ai Paese. 

Tutto .ciò, ha'poco-a che "fare con l'àli-
;gurio-.ai' lettori 'ed islle- lettrici per il nitòvo 
ani)Q;,-jpa,, tant'è,; ta'pae^e che,-vai,..auguri 
che trovi» ed 1 nostri sono dei piii.̂ ipijvliali 
e sinceri., ,; . , ^ , ....,(,'.; .,! ; ' / 

i, ,,; , Pel buon umore. ' ; i 
La piccola serie d'auguri pubbli'cà& dal­

l'organo; dell'ex regno di Buia, Ha suggerito 
quest'altra, adi un nostro -assiduo : -.. •., :..-. 

, Che si soppri,mano le squole .nel ; oollegip 
déll'on.'Db Asarta'pèr procurai-jgli Icontiidi'tii 
igHoi-ariti'ò'q'u'iiidi piti 'capaèi. ai "attéuilere 
alle suéìmacèbino ag'rarie''; •" ' ' ' ' ' ' '-"•'••'' 
i;i5he!,8Ìi.ti'aduoapo m-iispagnolo >'i dlsrorsi 
parlfitne.ntari.del.suddettO'onorevole-; - r.,..] 

Ohe egli possfi transigere le -sup liti ijpn 
^U osti 'pel yiiio eletwrale ; . , " ,,, 
'"(Dhé,'ò'n'àltt'à'vòlta,' s'intenda'meglio prima; 

Glie 'le o««to;tàfe'siano leggere'kiroi-ljario 
dell'e.V' regno- 'di- Quia ; ' , : ' .. - : ' '•^••Ji 

Che,-,chi non-.é; eqinni.:o oav.'utf.-.o semi 
plico cav. e nemmeno,,dot;j,qi^?, possa, dive-
nirlQ. Se poi' non 'lo*.fanno» fi- faccia;da 
sé, ctié'tàMd's'tdspo 'flàsta la'sàl,(j(te. "' , 

-.Chei H-'consiglièl-è"-comùimfe''co. 'A:'''di 
Prfimpero.dioa'jpefehè, dai'buOn corisèrva-
-toi;6,,,si,;è-,;oon,v|nto della-bontà.ideila .-munP 
cipalizb?4ò'ie delia, ,lu«e,(\ floq, ja ,§up tenjpo, 
di'qlielfa'dèi da-zip.! , ' . , , ' .^ . ,,, .. ' ,1 

Ohe'-'i gió'vaui'monàt'chibi di'Udiiie iióu 
limitino quelli'di'piretize òhe'thailttaronò' ùu' 
telegramma ai colleghi.di .'Livorno pèrthà non 
diano voti afcandidaio.'monarchico (avv..Mupì 
.ratori).'nW,pip,(|t9s,tp alic,andÌ(lato repubblift 
.cano''éhó"gh sta,'óon),'ró'; , , ,,, ,. ,. 

'•Ì3ho •il'"con&iglibjre"dóinm'.,' ftoiiier 'continui 
adiaver Bdiibia nella 'Giuntà'''pòpolarè^'v'd.? 
tandoii-, progetti, che «essa'' presènta'.'sèn'M-
stjai:l.i?.rli- ,T-,!pu,rchó,.inou .-trattlno'i di';caì 
techismó. '. I , , . , , - ; - , ,-|,.,, . 1 

'Clìè éb amici'.del'(r/()?;j}a/e,,,a/ Udìt,ie,,^\, 
ric%'.dihó''dl'Wi-qimndò'/ta'/wio'l/'isofmo. ' • 

Quel tal affare^ ,1 ' • 
'Oli utili'•h'étti dèi daziò ' consl}mo'nel no­

stro Comuno . ammontano nel: ItìOB- a' 
L, ^Ù'Z,iè2.09. . • -
' 'Trozza, sostenuto dai ^munictpOtlizfOitori, 
raofloratì, pagaya sole L. 388 mila. ~ Le! 
residue "154JOO0 se lo' paftpava liii, 

Gón-L 73,000 di voci''abolito, il Comune 
'di Udine percepisce, duijque, -180 mila. Uro-
di.più ,41 quanto percepiva, sotto "Tjrezza.' ' 

}i\9. l'organo dei; m,oderati, .nonché :deli;ex 
regnò fli iliuai ' sp'sliène -ohe-,l.-siicii, amici 
barino' inunicìpnlizzato lòi'o, il, daziò, là' luce 
del spio, l'aria, la bora e il ' servizio'4ei ' 
pettoiiali.'ijaldi. . . i; . - . ' •- , 

E se ,uoii gli cre(.ioiio piange è posta i-
pieiji!. ,1 , , , , - , , ; > - • : ' 

La Congregazione di Carità 
ha distribuito gli''scorai giorni 100 coperto 
generosamente-rimosse-'da! Locale- Monte di 
Pietà. Mai bisognosi domandauo"éoparte ed ' 
indumenti, cqptiiiuano a,§alirele scale della 

^:^' •h 
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Congregazione implorando per jioter coprire 
i loro informi, iloro bambini,! loro vecchi. 
E là Còpgrdgaijione non ha altre copoiite 
non ha ilndùmsntl ed il magazzino é asso­
lutamente vuoto; se qualche benefico ha ve­
sti che più non usa. e (gualche,oggetto da, 
coprli-e, ancheUogoro, ohi sìa • cortese di 
farne invio altó Gongrogazione. Cosi slpotreb* 
bei*o'soddisfare alnieno talune inijistenti ri--
chieste?" ' " ' .. 

Lavori moniclpaii 
che vanno fuori di Udine. 

,!,Mgregio Big, Direttore, -; 
La prego di dar posto nel Suo pregiato 

giornale alle seguenti brevi notizie, che ri­
spondono all'articolo oggi cpmparso sul, 

' Priuli col titolo « Lavori municipali che 
vanno fuori di Udine». 

11 i'riuU parla di un gesto nervoso della 
Segreteria: si tratta invece d'un atto ben 
ponderato della Ragioneria autorizzato dal 
sig. Assessore alle finanze, avv. Driussi, 
ĴScco i ialli. 

11 sig. Giuseppe Vatri, fornitore niumci-
pale dello .stampe, par il quinquennio 1880-
1903, essendo per scadere il contratto di 
appwiój'non volto sottostare alle coridixioni' 
dei capitolato dJohoci relativo e Richiese, per 
la stampa del preventivo del Comune 1004, 
compresi gli allegati, la somma di L. 1400. 

Pep 1Q ,̂ ,MSO, lavoro fatto d'urgenza,l'anno 
decorso furono pagate alla Tipografia Lire 
984.07;' e fli prezzo di ftavore, perchè iiiveèo 
dello sconto del 00 0[o fu computato lo 
sconto del ,30 0io. .\irrrtloio dì Ragioneria 
sembrò eccessiva la richiesta di quest'anno, 
e dopo vari giorni di trattative, sottoposta 
la qiiestioiie all'on, Assessore, f\i ,fls3ata' 
cotrie prèzzo d'ultimatum la somma di Lire 
1250. Il-sig. Vatri il giorno 20 dicembre 
u. 8. alle ore là'40 rinato di,convenire al­
l'offerta'del Comune le chiese L. 1350, non 
un centesiriw di meno. Gii fb dichiarato 
che ogni trattativa restava, rotta. 

Furono allora interrogati i proprietari, o 
conducenti delle Tipografie: Cooperativa, 
Bardusco, Doretti, Tosolini-.lacob, Patronato; 
e tutti risposero di non' poter assolutamente 
assumere la stampa, del Preventivo per nu­
merosi e gi-avi impégni già assunti. 

11 lavoro fu'Stimato dalla Tipografia Coo­
perativa, da L. 800 a L. 600; dalla Tip, 
Bardusco da L. 900 a L. 1000 ; dalla Tip. 
Tosolini intorno alle L.IOOO. 

«L'Ufficio ìpiten'ne inutile di continuare lo 
pratiche in città, e per invito dell'on. Aŝ  
sBssore intavolò trattative colle ditte Pella-
ri'ni di S. Daniele e Fulvio di Civìdale; trat­
tative che, condussero a questi risultati: 

La Ditta Pellarini s'impegnava a fornire 
il Preventivo • 1904, esclusi gli allegati, nel 
formato del Preventivo 1903, per il 15 gen­
naio, icòtìtro il complessivo'prezzo'ci'L. 300, 
salvo' una multa per ogni giorno di ritardo 
ed,un premio per ogni giorno d'anteclpa-
zione nella consegna. 

La ditta Fulvio s'impegnava a fornire gli 
Allegati al Preventivo 1904, nel formato del 
Preventivo 1903, per 11,10 gennaio, contro 
il complessivo prezzo d,!' I(,':100. 

•Le due ditte ,ayrebj)èro .tornito carta e-
slampa pér'.iBO SbpieYméntre il sig. Vatri 
avrebbe foViii.ito •puramente, la stampa, per 
120 copie,'"'',, ;',..v .,• •- '•' '; 
'11 Comuneifravla demanda delsig. Vatri-

e;i' prezzi convenuti àóì sigg. Pellarini e 
Fulvio, avrebbe realizzato un utile di circa 
L,"i900, e non di L. 100, di cui si parla sul 
I^iuli nell'articolo in discorso. 
/5te condizioni, ottime per noi, (iirono ac-
oeftate, , , „, 
•'.Como conclusione f3,?p!Rmo notare che of- • 

frendo L ISSOÌ ili)omiip^.a,v^va gi,à"fatta"-
ripa concessione più' che ragioiievole al suo 
vé'pchio .fornitore, e tal concessione era fatta 
precisamente per quell'ordine di considera-
Kiopl cui è inspirato l'articolista del Friuli-
' Illa, fra il concedere un vantaggio ed il 
sul̂ ire un' imposizione, ci corre. B la ri-
ofeiesta del sig Vatri, nel momento attuale, 
ih cui gli altri .tipografi cittadini non pote­
vano assumere il lavoro, aveva il carattere 
d'una vera e propria imposizione. 
• Noi l'abbiamo evitata, e. restando nei limiti 
delle istruzioni forniteci dall'onorevole as­
sessore, era questo semplicemente il nostro 
dovere di funzionari del Comune. 

Questi i fatti. A chi leggerà i cpmenti. 
Por l'Offloio dì Eàgionerifi. Comunale 

rag. Ercole CarletU. 

Spendita di monete false. 
L'organo dell'ex regno di Buia spende in 

materia dì illuminazione pubblica una grande 
quantità quotidiana di falsa moneta; smen­
tito, ossia scopèrto, rimette ancora-il, suo' 
genere in circolazione e tanta è la copia 
dei tagli grossi e minuti ch'egli smercia 
che è 'impossibile seguirlo. 
- Ho indicheremo alcuni, 

Prima moneta falsa : Battezzata per mu­
nicipalizzazione una gerenza in Società di 
utili con Malignani dice che la municipa­
lizzazione ó stata sempre il programma del 

suo partito. Vengono invece i rappresentanti 
del suo partito. Sonatore PramperO e l'avv. 
lienier in Consiglio Comunale e tlichiarano 
che essi come conservatori dovrebbero es­
sere contrari ad ogni municipalizzazione, 
mii che trattandosi di gerenza.non Màli-
•gnani'-la'.'iócoi.tahd, ,..•.-' ,.''•-.", -, -

.Neirindpmani l'organo suliódató. continua 
im'perturbato nelle sue, affernmioril ed ag­
giunge e ripete che la municipalizzazione 
del dazio,f\î  qui voluta daìmbdèrati: e lo 
'di'ce'ó lo, ripete in questa - dove? nel 189S) 
lajlptta elettorale f\i combattute ijtfntro i 
paladini^della ditta Trezza B.illia-e,,incasso 
suoi amici, è dove la'iòltà fu prépfìo im­
postata prò Trezza e prò àpipali», oppure 
contro. Trezza e prò raunioipauiszaziono. 

Morale (ami immorale). Dà ijueàta prima 
constatazione discendo su tutta' la cittadi­
nanza un ben singolare quesito : Come mai 
coloro che fiirouo sempre ostili alla_ muni­
cipalizzazione, le vorrebbero, e come mai 
quelli che hanno sempre propugnato la mu­
nicipalizzazione si' opporrebbero'? 

La risposta' è data dal confronto tra 
l'allegato 6 e l'allegato 12 della relazione 
e della relaziono sfessa. 

llisidta da questi atti che la municipa­
lizzazione, vale a dire la prcluzione della 
tace elettrica del Comune per proprio conto, 
costerebbe al. Comune stesso oiroa 35 mila 
lire .all'anno, e che, il Comune dovrebbe in 
tal caso rinunziare al suo quinto della do­
nazione Volpe, cioè a 60 mila lire. Mentre 
il cosi detto appalto costa soltanto 18 mila 
lire e conserva e si incassa la donazione. 

Il Giornale di Udine sostiene quindi la 
pseudo municipalizzazione per scopo poli­
tico contro uomini che si presta.no anche al 
suo giuoco ed alla sua ingiuria por non 
tradiro la propria coscienza. 

E la cittadinanza lo capisce. 
. • Seconda moneta falsa. L'organo dell'ex 
régno di Buia 6 diventato immediatamente 
l'ammiratore dei popolari di IVIilano, perchè 
egli dice hanno municipalizzato la luce 
elettrica, come egli vuole che si faccia a 
Udine. 

Moneta falsa signori, perchè a Milano 
si fa una munioipaUzzazione vera e propria, 
quella che costerebbe a Udine 35 mila lire, 
e che noi tuttavia accetteremo, e non si 
assume una gestione come a Udine. 

Morale {anzi immorale) dove si vede 
come l'organo suUodatp, non combatta i 
popolari ohe loda a Milano, ma le persone 

Terza, moneta falsa. — L'organo del­
l'ex Regno di Buia canta su tiitti i toni 
che-'con l'appalto i consumatori sono messi 
in bal'ia dell'appaltatore e che con la 
pseudo inunicipalizzazione invece gli utili 
della gestione andranno direttamente ai 
consumatori, 

Se c'^ qualcuno che .gii-ha .creduto, stia' 
attento ed impari per un'altra Volta.' 

Con l'appalto ai consumatori viene imme­
diatamente concessa una,dithinuzione del 10 
per cento sui prezzi della luce elettrica,,Con ,̂ 
la pseudo municipalizzazione viene concessa 
dopo duo anni questa medesima diminuzione 
del IO per centt̂ , né piii né monOr 

• Secondo il conto di p-seudd 'municipaliz­
zazione 0* gerenza, gli ulteriori ribassi non 
potranno essere concessi se nonoànJloon-
sériso del sig Malignani., 

,-Ma siccome il sig. M.alignani ha il 20 
per cento sugli utili,-- non ,, consentirà certa­
mente nessuna diminuzione che possa 'ca­
dere in ,8110 danjip,,̂ , , . , ' , . . , , :'^\ 

B ùa.'.queat& terza coriètatazione'si ricava'' 
la deduzione più triste a tutti, vale a* dire 
che l'organo sulladato ha una grande con-. 
fldenza nella ignoranza dei nostri concit­
tadini. • . ' .'• .• 
. - Egli'"Spera.,.e cifede ohe essi ignorino pro­
prio totalmente radicalmente + che. cosa sia 
l'I municipalizzazione. , • ' , • , , ; ' 

Ebbene vi'; è chi lo igridra sappia' ed im-
P'iri che ii fine civile ed economico della 
municipalizzazione ojnsiste nel fornire ai 
consumatori l'oggetto del loro consumo 
ad un preziiio quasi uguale 'a quello che ó-
il'costo di.'produziqpe. 

'La"municipalizzazione del pane è fatta 
perchè i consumatori sieno sottratti alla 
usura dei panificatori, la municipalizzazione 
dello pompe funebri perchè chi no adopera 
non suUiSftà. l'usura dei ibrnitox'i, percliè il 
prezzo ehe'i consumatori pagano sia, con 
lievi diflferonze, uguale a quello che il ser-
vizio costa.'• 

Ma,quando socio .fornitore della luce 
elettrica, percipiente il 20 per cento degli 
utili ó il Malignani, egli non consentirà mai 
che il prezzo della luce elettrica sia uguale 
al costo di produzione, perchè allora non 
gli resterà alcun margine di. guadagno. ?, 

Quindi questa,die si gabella come mu-' 
nicipalizzazione non solo non merita questo 
nome, ma ó proprio essenzialmente una 
cosa diversa, nella sua sostanza e nei suoi 
fini. 

Che cosa resla^dunque? Resta, lin affare 
come l'appalto, con questo che i consuma­
tori saranno trattati meglio con l'appalto. 

Resta un'affare come l'appalto e c'è sol-
tari'o da vedere sa torni conto piuttosto di 
ooncliiudere un negozio' sicuro, '.tólvàre la' 
flonazione (ed inóassàrià in 60,000 lire) od 
avere la luce •per,--'metìo della metà del 

: prezzo di quello che costèt̂ bUe a jiroduna 
0-non invece' con la pteiidq municipalizza-

Jàoiie affrontare i.;>PÌBehi - della gestione, e 
'liàgàro 312,000 Urei ferravècchi di Ma-
i ignàn i . - • - , . • 
' -II quale crediamo, bontà sua, ndii-rice-, 
'var 'bb'e mal volentieri questa; somma dalla 
[ha.li dei tesoriere del Comune di Udine-

li Consiglio Céwitnate 
^ (I convocato [lor stasera alle 8.30 por 

risolvere il problema dell'illuminaisione 

Oh cielo! 
ili Oiornak di Udine ha scritta è impo-

'stata una lettera diretta a sé stesso nella 
qu.ale esso dice a s6 medesimo: 

«.... Abbiatevi ìi' mio saluto u i! taìo augurio ,' 
avete sostenuto In cnusa doUtt Libertà e'doli» 
povorft gente.... » 

Pregasi di logore con voce Hcbile o ili 
atto compunto. 

La Giunta, ii Personale del Dazio, 
la e Patria del Friuli >;. 

Anche l'affare del Personale daziario, ilo-
vrobbe, nel desiderio speeialmente degli in­
teressati diretti, «degli interessati...contro 
la Giunta,, diventare una questione grossa. 
B' bene pertanto di metterò le cose a posto. 

Parccohi mesi addietro, non ora {m e-
poca disastrosa come geme la buona Pareto 
del Friuli) la Giunta Municipale ha , dato 
per capo d'anno la licenza a tutto il perso­
nale, salvo di riconfermarne una parte 11 
•provvedimento fu energicxa e radicale, ma 
nessuno — nemmeno i nemici sistematici 
— potò disapprovarlo sul serio: certo la 
città lo accolse comò un atto ormai nocjs-
sario. Nessuna autorità e poca disciplina in 
tutto l'organismo, una sorveglianza che per­
metteva ai salami di entrare in città senza 
pedaggio, parocohi agenti, più o meno gra­
duati, ohe prèndevano la sbornia anche con 
l'aiuto degl'impiegati, molte notturne fatte 
in una beata dormiveglia, mancanza asso­
luta di provvedimenti speciali intesi a tu­
telare il servizio ed il Comune; lutto questo 
è stabilito e documentato, tutto questo ha de­
terminato la Giunta a prendere, una mi­
sura generale, B tutti 'hanno detto e noi ri­
petiamo che la Giunta ha fatto bene. 

Adesso siamo venuti.,alla resa dei cónti 
e naturalmente si grida, gridano, sopratutto. 
quelli die sono colpiti e dovrebbero tacere: 
gridano i giornali che credono dî  aver tro­
vato una buòna occasione per dar addos,w 
agli odiati jjopglari.. ; ' , „ :,.. .. " .-% 
''-'P&r il'-primo- Gennàio'-dovcvànb essere" 
fatti il nuovo regolamento, il nuovo orga­
nico 0 le nomino definitivo. 
, La. Giunta ha, ritardato per ragioni di 

lavor'b'e di 'o'ccèupaziòni straordinarie abba­
stanza notorio perché ci sia bisogno di giu­
stificazioni : del ritardo però polraiinp. aver 
sofferto, nGlIa.'aicur̂ zza della stabilità e nella, 
tranqui'lUtà conseguente quelli del porsònalo; 
òhe si'..iiproinettono e che -hanno avuto o, 
(jhe atrànne la.riconfermaJ non gli altipi "\\ 
s{ueM''^sentlq dà;i(i.esi addietro in libertà 
per U' l. fifirinaifi i904 se avevano trav;.ito 
altra occupazione potevano approfittarne, so 
nrai, l'hanno .{rovata si av.vailtagg^eranno di 

^protrarre \M p'àfca;il'proprid''coiigédaiiiento. 

Intanto per il primo d'anno occorreva di 
assicurare il servizio o la Giunt.i ha intoso 
di provvedervi ricQ.iiformando tutti quegli 

, impiegati 10 quelle guardiej-che pog ?|vovano 
,'inai subitq,,pUniìsiorii. La' ÀiÌ8urà-'ei*ft par-' 
zialo e suftza, rcsiiingci'o an9Pna, gli altri 
tkCev4 iyij,i '|li,stinzionO:,pei; j,-funzionari re­
putati' migUorii. ..' • ;' -..'.-" '•..-' 

K' questa una ingiustizia? Non doman­
diamo la risposta a chi è intoscssalo a ra­
gionare sulla l'alsariga della Patria del 
Friuli: •' , ; 

Il provvodimonto'Mlft Giunta è 'stato 
preso per, tultrt ÌI, .• personale diremo . co-si 
esecutivo, monti-é per la Diroziortò, por la 
Ispezione 0' por,il òorjw'-di; itonM'Cillo sì è 
deliberato separatamente,: tenendo in anrvi'iio 
Il Direttóre e dichiafando di riservacr la 
decijiione 9Uirispeltoro'-,'p. .sul personale .di 
oònt'rolfó. •---"•. ,,,' ;':,>..J ^ -; 
. Le ragioni di .questa' risorv.i^ii'oii ci cre­

diamo tenuti 'di ìnd^tirlo per %f.É6 coi'i'ti) 
al pubblico: sono c'oso'a'ragioffliòha figuar-
dano pers.-mo rivestito' di. pubbìlèo''''servÌzio 
e chi ha da reclamare può f(iritì>'U6 pro­
teste potranno aiiclie cssore rese di î ubblioa 
.conoscenza „ .' , ; ' ,• ' 

Ci pare 'di Rfjsorci spiegati".'su'' questo 
jnmto.e che'non orcorr.i di più.-'. -.', -

So ,par caso, poi tosse avvenit'tO'.chtì si 
.sia riconternmlc) taluno che ebbe .qualche 
punizione noi ci domandiamo che ctjsa Ci 
entri la Giunta (juaiido essa ha richiesto 
formalmente le notizie del caso al Direttóre 
dèi servìzio e qiKKli ha fornito con prèM-
sìoiio rìndice dei funzionari suoi puniti,,e 
degli- altri.. ,, , , ' 

Pertanto so un errore di questo gengto 
tbsse, avvenuto, e non sa|)plamrt qutóei'-.si 
capisce cOmo possono essere andate'lo coàe 
e come anche il fatto non abbia conseguenza 
alcuna. ,̂. 

Ma il malcontento e Ic grida vengoho'dla 
quoUi i quali ritengono che saranno esclusi 
dallo riodnlbr'mo Intanto aspettino, perchè 
le nomitic definitive non sono ancora fatta 
ed essi sanno benissimo che parecchi dei 
non riconfermati a tu'lt'oggi saranno ugual­
mente riassunti' pOfoh;è il Direttore dovf» 
rimettere' lo ìijrormiiziQnì ifli cui è stalo 
rogolarmentu richiosfo' 0 che serviranno dì 
liaso por la scelta definitiva, > ' • '• \ 

Qualcuno dovrà certi'«fie»to rassegnarsi 
a roslaro fliorì; è 'una dolcirò'sà necessità ohe 
l'assessore Driussi, corto per r.igìoni di cuore, 
ha voluto differire anclie troppo. Noi non 
prenderemo ad esempio e non additeremo 
ai cittadini l'energia con cui il nuovo ara^ 
ministratoro della Patria,del Friuli, si, è 
sbarazzato, con un- colpo di mano del suoi 
vecchi impiegati su criteri ohe non si ss.Aò(-, 
ternano certamente nel licenziam'ento dtìi 
funzionari del dazio. 

Dobbiamo par(̂ _ solenuenmpti; ricordare"' 
ohe chi assume un pubblico ufficio ha qual­
che volta degli ingrati doveri da compiere 
e T:he se il personale daziario ha dato luogo 
a, guai ed a censuro non- indìtréreiiti, la 
epurazione si impone nell' interesso di quelli 
che hanno fatto . bone, nell'aspettativa del' 
pubblico che reclama correttezza noi puli-
blici servizi, si impone infine n'oU'lntorésse 
dell'azienda comunale. 

Teatro Blinerva . 
' ••..Ùiib:-..spèttScolo.%éràmenfe "sorpréiidpnte 
e per la valentia del trasibrmista AlaQ)\ 
per la sontuosJlìi della mos.sa in scena ci .è"' 
concosso per poche aero. 

Obi vuol divertirsi non manchi di ap-' 
profittarne, 

-Pietro Rasa, gerente Hspqmabile. ; -

(Jdiii'e, Tipografia Marco Bardusco, - '\ 

La tasln sufi' igiiprà^za 
CielejjrM'pio. deliii Dlti((,|oilttrirlee) !'•-'<! 

Bstr.aziorié dì'Venezia del'i'gennaio lOOt'», 
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UDJ.N'J.; — I'ÌKait;G-iribjlfl,i.ló-- fJDlNK 

DEPOSITO MAGGHINEdaCilHEBdAGGESSORi; 
S|>r<'iiiHlìt i iKlìv ••i i>ai-u/, ioii i 

VìiV.'AZl MOUIC-I.SHIMI 
• i , . % u i : v K i * i>iiiK ,%;vM •»!•<;(;•. 

01.10 SPKCìAIJ'J 
per ln,icc:ìii/lo i\atìnoil'fì, tìpo.jl'aficlio, bioiiilfitlo tuia. 

WA-
-t>>3:... Srandi Magazzini Legna da fuoco e Carboni "T-C^?.-

ITALICO PIVA UDINE 
Via Superiore, 20 -- Telefono N. 52 

Lo nuovo macchino introdotto por la ssgatura o spaccatura della legna da 
' • " ' • • • ' mettono in grado 

mi aft'retto comu-
f'uooo ed i forti contratti dì importanti partito acquist,ato mi 
di praticare i seguenti pro'zzi di impossibile concorrenza che 
njcaro nell' interesse del pubblico : 

l i » i :» t t |i,'ro«iii» 
'«.4Ei 
•e.&& 

V A K B O M I i VoHiiiUn • • l l n l c » mm C o l i n . 

,, . .Le ordinazioni vengono ellbttuato in giornata — franche a domicilio. —-
Per'commissioni di pltre 100 quintali prezzi da convenirsi. 

Recapito di fronte la R. Posta. — Telofbno N. 18'l. 
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HININ/^ • IVIIGO 
Lft bari>jft 0 1 oftp -IH 

iBlirlungom ili'uomo ] 
napett't Al tiél̂ zzft | 
di fon» 6 di Miino ' • 

.al àt'i''i?*'etì«oiio 
tln» tJellà ouloito 

1. è'î egiia ijiil-oott 
I disila lisllottà. 

r«iiÉA eKi.u a«M fNaptt» assolala lUi^fUSlUlB) 
L'f tequi i Chin ina «UBOn»! prepatH» t(in «iMem» ipi!<l«i« « 'Mimutoftó i l pi'inl*-

litiiit nuxIlL'h uoiapde te mlBiìoil vlnii ioraueuUclJa, le (lu.iH sol'HTito. « n n tìa POSIORIB e 
Wn.co tiJ«.Ut«oio' dof «linm» c»l>m««. B"» « Un llniudu lliilM>«.iin><l é lllnuMo •* l»tf«-
«Buie coiiÉpfifto di <»*Uii«e v^-gewli, non faitibla 11 cwlorp flef ealielli B no iinKdHco la cadlila 
ptoioal»™. E M « ll«'d»lt. rliultìti ImmoJiMi o «c«UiS(,.centlill»l «»cl.« niifHiJo l ^w»» '» 
«lorii.l.oM Ciri «polli M« (ortlttiwn. B vol, o m»iir! 41 ttnilgli», M»l» doWSlf^ua OWnllia-
M i g s n a p«l »<1>I ««li iatntt l'»«ul<acen«», h l » e n m p » conllouire l'uio e loio aiiicn-
rerwa lina abbondante cfcpIjiliRtWJft; ' . . ! ' ' . • •. . ' « L Ì . 

Tutu Miotti eliti hanno I cap»ll(wni • K Imiti dovrableto pule «lata « n g u » Ch in ina -
M l o a n a a «oiì •« iu te 11 ptaKoIi'tliiIla •veiiwi.li! i!>4iit«, di e « l a dliiadoHi Imbiantfcita, . 
Un» Itila «pplkaaiooa rimilo»» 1» fotfcm e di «1 i:«p«lll un mtema ImlM. 

RlaaioiJmdoi l 'Ublllia O h l n l n a - M l n o n a rlimlUaa I eaji«m. d l l o w f o t i » • »l|!0»«i 
toglie la forfora *d i-lllila loto impatto una.fragrati»* dolialoia. 

A T ' r i S ' S * A . ' X ' O 
Siemri HNOBCO MKONli t 0 „ fre/uéiirl >• il/ilMi. 

U. loro « e q u a OhWInà .MlBon», iparlmanlata già pili »olt«, I» tro«o U mi-
Klloro actiua da toolotta pof la t««t8, por* Ijè Ijtienìca ne l vero %tma « di grato profumo, e 
'efamliltlo adatta agli iiaf alirlbtlltrlo dall'Invontote,.t3ii lita»li"'«'lioon patiutth e»e oo d o - • 
vrebbe aawro aompra fi>rt»lto. , , ,i i, i ^ 

• Tanti ralleitaii^antl o «aluliiidoU mi profano di loro davotliilmù 
, iftii. Birmqm (ì/ol-ANNrm. v/M. sami, LATBRA (few»;. 

li«ard«t«ld«UoeoiitrarfMlnn(,««liiilt««loiillipl!i'd«loVolànodk,ltMila(}|î ^ 
iiMlon glOBamento, od «nljofo Mll'oiiiiinlB ir nomo A. MIGOtOS o C, e ia mjie^jp». 
dale *l«po»itatai/fa/«/*, aegtiata in capo » ttueslD fo^Ho.jl|5|''^; ,, . - ' l l ' i . f '-, 

l,'«DOU« O h l n l n a - m B o n a tanto profumata thaJMdnt» od al I'«ri>ll.i, noi. al « o d o » paio, ma lolo In Baio da I,. Il 
• °°nbOM,UB grandi per l 'o» dalla'famiglie « 1.. « » , li a «•«> la.bolUljlH da Miti I l^ainiaelMl l'ri.fiiiii oli o Di t.sl, 

ijiUm!MHi»tniiimwat»r,j.tt.aaMiininiti,ii),w»i:aiiiHt.tl;iu; i.',ijii-ii<tiilbnwi«M w»o^ • 

AMARO D UDINE 
• Antica 6 'uintihiiiitt Speolallti di ' • ' ' 

l'DOMÈHìcò-''Di[''CANr)iD0 ":. • 
• ' ' - ojmat»-pAioiiioiBTA"'> • '• ' . , • ' " • • ' 

•' "• rei'Gì'fliSKmo—'UdllÉE ™ Wrt'G'rasMiRO' '," ' "' :""' 

C!i<andrOlploml( d'Óiiope alle E9po8lziom;'df:Uoqe,>.SIgtÌ'àe o Boma. 

iVentl anni di ìncontMétóo àtìbdè^Sof̂  
Premiato 'con'M#i ì lag i l e 'd 'Oro olio Esposirfdnf di HapVlf', Kèma, Amburgo 

0(1 .ditto II U<lino,'"Voliiii!!t!i.,'Pulermo, Toslnp Ì898, ' ' >.. ; •. 

Cept l l ioa i i n è d i e l a ' ^ iV linwofltt'J^'d'alio iùiori t i mcdloho, 'paróliS'"ni>tt 
alotìolico, ij,ualit,\ cho lo diatlngiib'iijtgli ftltl-t'Aitiari. " ',' '' ' ' " ' ' 

' , PlttìFlSRIBILE AL FBRNE'i' ' / . ' . ' . 
Prozio II. 0t5O la bottiglia iln. litro — li. laSS la bottiglia eia meisìiolitró 

, , Sconto ai flvonditori. > ' , • 

rrovusi, Depositi in tutte lo'pt-imario Città d'Italia 

Lavori tipografici e pubt^càzioni d'ogni g^qn r̂é'.. 
si; eseguiscono nella tipografia del giornule a prezzi ^ 
di.;tutta cotiyéni0'i)iiza. ;, ' ' , • ' ' ' • ' ''•'' 

( Liquore storaatlco e ricostituente che -accresce l'appetito, facilita, la digestione è rìiivi-
I gerisce l'organismo; •— Da'^rénd^si solo, all'acqua ed al. selli!. • ' 

\ Liquore deliisi'osò', sq-uisifamenté ijjienico, preparato con cube raccolte ' sui colli di. 
VFagagn?i? — lìioc'oinandabile, alle persone delicate da prendersi dopo l'pasti. ' , ' 

Inverizìorii dèl'fu oliim.ioo farmacista Luigi Safidtì. ' '' 

i'Prèmifite'ctìn dijifotùà di''med|P§lja',d'oro .all'-Esposi'/ione campionaria i di Udine 1000. 

[ ; "Utiico prf'pai'atoré''C3rtcjìd.aM.o C3>iorca.a.nl (Farmacia- Buif'elli '. 
\- 'Fagagna).che per volontà M defunto ha ràuto.i4zza'ziqi^(3,^flllo,smercio; ; 

'Si''Yendopp.'Qi^ì'Có.ffè, Bottiglierie e Liquoristi. ' 

^ìffi l i ì<ì&i3li&LMaaili»ii iMB»iiiMiaiÉiMi»iaii i . i i iaii»ii i iMiiii i i i i i i i i i i i ' 

Premiata Offéllenia e BottiglìeH^ 

t i I 
Via Pàolo Oancianì: N. I r HlJINE - Vìa Paolo Canéianì N. I t. ri *, * 

ily^5;di;:i;.L 
t 1 - .-1 ' 

I 1 • • i l , i 11 • : J » : I- t 

'ir ... . f r . ,1 ' . -1 

i J ' ' - . > / ' l 

Servizi specieili per .•Miizzè, Bàttèèinli, eéc. eoe, 

à Pcinriettòfii ^ Paste in gènePè 
CAFFÉ CON • ̂ IGLIA{t|)0 ' , •. „ ;„ • ~''J^^^^? 

I l - n t, i i ' i s ' t *"''• i ' iìiiuU , v ' 0 \ I ì i i p , • ì 


